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Roma, 10 settembre 2001
Agli Ispettorati Regionali e Interre-

gionali dei Vigili del Fuoco
LORO SEDI
Ai Comandi Provinciali dei Vigili del

Fuoco

LORO SEDI

OcGeTTO:Classificazione del bromuro di metile
ai fini dell’applicazione del D.L.gs. 334/99.

Sono pervenuti alcuni quesiti sulla classifica-
zione del bromuro di metile ai fini dell’applica-

zione del decreto legislativo 334/99; a tale propo-
sito, si forniscono i seguenti chiarimenti.

La direttiva 91/325/CEE della Commissione
dell’1/03/1991 (12° adeguamento al progresso tec-
nico della direttiva 67/548/CEE concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legislative, re-
golamentari e amministrative per la classificazio-
ne, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pe-
ricolose, recepita in Italia con il Decreto del Mini-
stero della sanita 16/02/1993) classificava il bro-
muro di metile (CH3Br —n. CAS 74-83-9) come T+
(molto tossico), con frase di rischio R26 (molto
tossico per inalazione).

La direttiva 98/98/CE della Commissione del
15/12/1998 (25° adeguamento al progresso tecni-
co, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nita Europee 2° serie speciale n. 15 del
22/02/1999, recepita in Italia con il Decreto del
Ministero della sanita 10/04/2000, pubblicato sul
S.0.n. 142 alla G.U. n. 205 del 02/09/2000) ha mo-
dificato la voce relativa al bromuro di metile, clas-
sificandolo come T-N (tossico e nocivo).

Per quanto sopra, ai fini dell’applicazione del
D.Lgs. 334/99 il bromuro di metile appartiene al-
le seguenti categorie dell’Allegato I, parte 2:

— Categoria 2: Tossiche

— Categoria 9i): Sostanze pericolose per I'am-
biente, in combinazione con la frase di rischio R50.

L'Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO


fvertola
per una sola volta e comunque per un periodo di tempo
non superiore a 5 anni a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.
3. Il materiale in opera, se conforme alla normativa
vigente al momento della posa in opera, è ammesso per
i tempi e con le modalità che verranno stabiliti dalle
norme particolari di prevenzione incendi disciplinanti
le singole attività.
Art. 4
Abrogazioni
Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati gli allegati A1.1, A1.2, A1.3, A1.4, A1.5,
A1.6 e A3.1 al decreto del Ministro dell’Interno 26 giugno
1984.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.
Roma, 3 settembre 2001
Il Ministro: SCAJOLA
—————

fvertola
MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI
SERVIZIO TECNICO CENTRALE
Ispettorato Insediamenti civili, comemerciali,
artigianali ed Industriali
Lettera-Circolare
Prot. n. P1071 / 4109 sott. 44/C.7
Roma, 21 settembre 2001
Al Sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA
Al Sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA


